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Si dovette in prima linea a ll’ in fuocata eloquenza del Ce-.irirs; 
se in Ungheria si concluse una tregua e si concertò una grar : 
campagna contro i Turchi. Per mala ventura la maggioranza . 
principi occidentali addimostrò grande indifferenza verso gli ir i- 
lamenti pontifici alla guerra santa. Fecero eccezione la PoU ¡a 
e la Valacchia, che mandarono soldati a piedi e cavalleria collo 
stipendio necessario per mezz’anno. La causa comune della cri­
stianità trovò m aggior eco nel popolo basso, donde molti crocut» 
accorsero in Ungheria. Il papa cercò di aiutare l ’ impre-*» col 
denaro.1

L ’esercito dei crociati sotto la direzione di re W ladislao ? A--i 
Hunyady, accompagnato dal cardinal Cesarini e da G iorgio  Bran- 
kowic, fuggiasco re di Serbia, si mise in moto alla fine di lu g * 
del 1443. Sulle prime la campagna riuscì egreg iam ente: l ’arm a:», 
senza trovare resistenza, avanzò attraverso la Serbia, battè ¡Turrh 
in una grossa battaglia  presso Nisch (3  novembre), a rrivò  a Sor » 
e passò il g iogo fra  i Balcani e lo Srèdna Gora di Ichtiman pr< - ■ 
M irkovo finché giunse a Zlatica, ma qui fu  trattenuta dai giann 
zeri e in vista dell’ inverno e del d ife tto  dei v iveri, decise di in  
prendere il r ito rno; i Turchi seguirono l’esercito cristiano, e fu­
rono sconfitti da H unyady.* Questi avvenim enti, indi la terr in 
d isfatta del 1443, che ebbe come conseguenza la sollevazione d«*»r 
Albanesi sotto G io rg io  Castriota (Skanderbeg), fo rs ’anche la no' 
zia che in Occidente si andava rivelando m aggior voglia  di gu 
reggiare. determ inarono il sultano Murad II  ad o ffr ire  pa ( »  
l’Ungheria. Gli Ungheresi, malgrado le controrimostranze d?l car 
dinal legato Cesarini, conclusero a Szegedin a mezzo il 1444 una 
pace decennale coi Turchi, in forza  della quale la Valacchia rim-* 
neva agli Ungheresi, la Bulgaria alla Porta  e la Serbia ritornava 
al Brankow ic; da allora in poi il Danubio non doveva passarsi r* 
dai Turchi, nè dagli Ungheresi.*

Ancor prima che si concludesse questa pace, la quale va qua 
lificata siccome un grave errore politico, la flotta crociata, n w «  
insieme principalmente per g li s forzi del papa, aveva fa tto  vela 
pel Levante. Comandava le galere veneziane Lu ig i Loredano. 
mentre stava a capo dell’ intera squadra il legato apostolico e car-
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